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Concorso-
: J f * ; < . 1 >r. 

in cin 
per venti posti 

Folla di giovani per un'occupazione di ausi­
liario in ospedale — Le speculazioni de 

*-{•.-••• i 

, , . . . , . '. Nostro servizio 
NAPOLI — Il Palazzetto dello sport sorge in una zona pe­
riferica della citta, e oltre ad essere, naturalmente, luogo 
di incontri sportivi, è anche teatro di manifestazioni canore 
e concerti pop. Vedere folle di giovani che sostano all'en­
trata dei cancelli è, quindi, un fatto abbastanza abituale. 
A chi si fosse trovato a passarvi ieri mattina, lo spetta­
colo che si presentava era appunto quello sòlito dei con­
certi: quattro, cinquemila giovani che attendevano pazien­
temente, assiepati vicino ai cancelli, in attesa dell'apertura. 

Ieri però non c'era.nessun concerto. Quella folla di mi­
gliaia di giovani, e di centinaia di àuto che in tripla fila 
occupavano la strada (per la gioia dei posteggiatori spun­
tati come funghi per l'occasione), erano lì per motivi meno 

' evasivi. Di li a poco si sarebbe, tenuto un concorso, prece-. 
dentemente bandito dal Nuovo Pellegrini (uno degli ospe­
dali cittadini), per venti posti di ausiliario. « Ho fatto 
un piccolo -calcolo — diceva uno dei giovani in attesa —, 

, saremo circa cinquemila, il che significa che per ogni posto 
' disponibile, ci saranno all'incirca duecentocinquanta concor­
renti. Quasi un record ». 

A questo concorso-farsa si è arrivati dopo che il con­
siglio di amministrazione dell'ospedale, composto da sei 
democristiani, un socialista (astenutosi), un repubblicano e 
un comunista (che ha votato contro), si è rifiutato di ade­
rire alla proposta del sindacato per l'assunzione degli ausi­
liari, attraverso un avviso pubblico per chiamata diretta. 

i " . . . . . . . _ j s , . vi-, »; • ''>',-'.*.-£ 

«In questo caso la formula della chiamata diretta.-- fa 
notare il compagno terraiuolo, deU'aaiministf azione dst> 
l'ospedale — sarebbe stata quella che avrebbe garantito.la 
maggiore equità nelle assunzioni. La legge prevede, infatti, 
che per servirsi di questo tipo di assunzione è necessario 
concordare con i sindacati i criteri selettivi. Questi criteri 
sarebbero serviti a stabilire una'graduatoria, secondo cui 
sarebbero stati poi assunti 1 Venti ausiliari. I criteri sono 
stabiliti dall'anzianità di iscrizione nelle liste di disoccupa­
zione; dal carico familiare; e dallo stato'patrimoniale di 
ogni singolo concorrente ». . 
• La maggioranza dei consiglio di amministrazione dell'ospe­
dale, che è democristiana, si è però opposta a questi cri­
teri di assunzione, perché questo sarebbe stato un evidente 
colpo alla possibilità di.lottizzare i venti posti di ausiliario. 
Si è cosi giunti alla farsa del concorso pubblico per venti 
posti al quale hanno risposto,'come dicevamo, circa cinque­
mila giovani in cerca di lavoro. Fra i partecipanti non 
c'era nessuna tensione o nervosismo, solo una sorta di stoica 
rassegnazione, di sopportazione. Per molti dì loro questa 
esperienza non era affatto nuova. «Io ho.già fatto il con­
corso al Banco di Napoli.,Era la stessa bolgia. Là cosa che 
fa più rabbia — dice Tina» uni diplomata di venti anni, tor­
nata apposta dalle vacanze per fare il concorso — è sapere; 
che i posti probabilmente sono già stati tutti assegnati».. 

Franco Di Mare 
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Proposte per ricostruire 
lo stazione di Bologna 

BOLOGNA — Si è tenuto ieri mattina a Palazzo D'Accursio, 
presieduto dal sindaco Zangheri, un incontro per la ricostru­
zione della stazione di Bologna. •*Alla ;riunione hanno parte-. 
cìpàttf i rapprè;senjariti della Regione Emilia Romagna, ..della 
Provincia; déV^Comune e dell'amministrazione - delle : ferrovie.-
E^stata accolta'la^ propósta' dell'amministrazione comunale 
di procedere lungo-due linee distinte nel tempo, anche se 
logicamente collegate: il ripristino della sala demolita' dal­
l'esplosione e la costruzione di un passaggio pedonale sotto­
stante piazza Medaglie d'Oro (la piazza antistante la sta­
zione), insieme ad una nuova definizione di tutta l'area cen­
trale ferroviaria. . ' M i «•'-• ••;_•• -X.r : j 

L'ampio progetto di riassetto dell'area dovrebbe scaturire 
dà • un concorso internazionale al • quale saranno • invitati a 
partecipare architetti e urbanisti di ogni Paese. Una serie 
di- proposte per la ricostruzione sono state ' avanzate : dai 

! consigli dei delegati di Bologna centrale in una lettera aperta 
alla direzione compartimentale FS e al Comune della città. 
Si chiede tra l'altro che venga abolita la distinzione tra sala 
di attesa di prima e di seconda classe, a favore di una unica5 

struttura; che venga mantenuto per sempre lo squarcio sul 
pavimento e che una. lapide ricordi le vittime della strage. 
I delegati invitano tutti i ferrovieri che riceveranno premi 
monetari dall'azienda «ber la lóro partecipazione attiva 
all'opera di soccorso ». a devolvere l'intera sómma a favore 
dei familiari delle Vittime. 
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Ancora proteste per la nube di gas alla Montedison 

Migliaia in corteo a 
per una fabbrica più sicura! 

Vertice in Comune con il presidente della Regione - La fuga di vapori ha 
inquinato la falda freatica? - Entro agosto saranno sospesi i mille operai 

Dal nostro corrispondente 
MASSA CARRARA — La ra­
gazza bionda con il cartello 
in mano che partecipa alla 
manifestazione contro l'inqui­
namento alla Montedison si 
avvicina e dice: « Scrivilo che 
starno stufi, stanchi di que­
sto incubo ». Sono passati tre 
giorni, ma il ricordo dell'in­
cendio al magazzino del *Man -
cozeb* non è spento. La nube 
di anidride solforosa tprigio-. 
natasi tra le fiamme è sva­
nita,' ma qualcuno dice di 
sentire ancora sotto il naso 
l'odore acre e forte della nu­
be sviluppatasi nella not­
te fra sabato e domenica, e 
ricorda quei momenti di an­
goscia nel pieno della notte 
e la fuga precipitosa già per 
le scale. 

Dopo la patita, dunque, la; 
rabbia per il pericolo corso c\ 
per dover vivere sotto l'in­
cubo di nuovi incidenti. Ora 
io stabilimento Montedison 
Diag sta azzerando le produ­
zioni, in seguito all'ordinanza 
del sindaco, ma la gente vuol 
sapere- di più,- puoi' conosce­
rei futuro di qiteitaiàbbrtcà*-
La< manifestazione''organizzar-: 

ta~dati'Assemblea permanente 
dei cittadini di Alteta, è stata 
seguita da tutta la città. Il 
corteo è sfilato per le vie del 
centro; molti i cartelli e gli 
striscioni: €Montedison chiu­
sa per sempre ». e Riconver­
tiamo gli impianti ». e Son 
siamo contro gli operai* ma 
contro finqutnajnen/o ». • : . 
'. TI rutto mentre in Comune 
il presidente . della . Regione 
Toscana, Mario Leone, pre­
siedeva un incontro fra le 
forze politiche, i sindacati e 
ì tecnici del laboratorio di 
Igiene e della medicina del 
lavoro. Si è trattato di una 
riunione conoscitiva, alla 
quale ha partecipato una de­
legazione di cittadini; c'era 

anche il prof Villa, l'esperto 
inviato dall'Istituto superiore 
della Sanità. Ci sono state le 
relazioni dei periti e gli in­
terventi dei parlamentari, ma 
noti è stata presentata la re­
lazione richiesta alla Monte­
dison sull'accaduto. Dunque 
ancora silenzio sulle cause 
reali che hanno portato al­
l'incendio, anche se si intui­
scono le molte negligenze nel­
lo . stoccaggio ,• dei ;: prodotti 
finiti. .,../. . 

Uri dato inquietante sembra 
venire dalle analisi mediche: 
il Mancozeb, bruciando, pó-

frebbe aver prodotto efiten-
tiourea, una sostanza muto-
gena e cancerogena. Si sian-
no facendo in proposito tutte 
le analisi, perchè si tratta ài 
una sostanza pericolosa, an­
che èe biodegradabile. Si te­
me che possa avere inquinato 
la falda freatica., t La Mon­
tedison — ci ha detto Corto 
Riahini, un tecnico del labo­
ratorio di igiene e profilassi, 
riferendosi al contenuto della 
nube di gas — ha comunicato 
che è uscita soltanto anidride 
solforosa, ma la cosa non è 
affatto sicura*. 
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Reggio Calabria: ricorso al TAR 
i; per «irregolarità» delle elezioni 
REGGIO ; CALABRIA — L'annullamento dell'elezione del 
cinquanta consiglieri al conulne di Reggio Calabria è stato 
chiesto, con un ricorso- al tribunale amministrativo regio­
nale, da quattro candidati socialisti risultati non eletti. 
I quattro politici (Maria Curatola, Giovanni Ruvoìo, Fran­
cesco Criaco ed Edoardo Padella) hanno sostenuto nel 
ricorso che ci sono state sia irregolarità procedurali du­
rante lo spoglio delle schede, sia d i e mancano, i verbali'. 
dt quattro; sealoìil - etéttórauV Dal ,ayito suo Hf presidente 
del TAR ha convocato per T8 ottobre :prossimo l'udienza 
per-là-discussione del r ricorso. :,x , . ;• ..-- - : , ; ; , 
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Celebrato il 26° anniversario • 
della scomparsa di De Gasperi 

•>/ 
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ROMA — Con un zito funebre officiato nella basilica di 
San-Lorenzo fuori le mura, 1*: DC ha celebrato Ieri il 
ventiseiesimo anniversario della morte di Ak.de De Gasperi. 
Lo statista e uomo politico democristiano — che fu tra 1 
protagonisti di un'intensa fase storica tra il secondo 'con­
flitto mondiale e i primi anni della Repubblica —,si spense 
a Sella Valsugana il 19 agosto del 1954. Alla cerimonia fu­
nebre erano presenti il presidènte del Consiglio nazionale 
della DC Forlani, il segretario nazionale Piccoli, e numerosi 
esponenti del partito, tra cui il presidente del grappo dei 
deputati Bianco, i ministri Darida, Gaspari e FandoifL 
i parlamentari Galloni, Scali aro, GoneUa, Togni, Ferrari 
Aggradi Una messa in memoria dello statista è stata cele­
brata anche a Trento, dopo una manifestazione presso il 
monumento a De Gasperi. 

•Durante la riunione, in co- „ 
mune sono, emersi apprezza- '• 
menti positivi per l'opera t 
svolta dall'ente locale nella \ 
fase dell'emergenza; ma si è '• 
anche detto che U problema 
non potrà essere risolto .ini-
tanto .a livello comuna­
le. E' necessario l'intervento 
del govèrno, soprattutto sulla s 

gestione Sello stabilimento e 
sulle sue compatibilità con V 
ambiente. ' r-1 ' v 

.Sullo sfondo di tutta la di­
scussione c'è stata però l'om- . 
bra degli operai in cassa in­
tegrazione. Già da lunedì 95 
dipendenti Montedison sono a 
cassa integrazione insieme a , 
140 delle ditte àppaUatrici; in 
serata l'azienda ha diramato -> 
un altro elenco di persane che 
verranno lasciate a casa. En- • 
troll 30 agosto saranno cir­
ca fui migliaio ali operai so­
spesi in.attésa di una defini- . 
zione del problema. 

«La questione è complessa . 
r—éice Luciano Detta Magge- : 
sa, seafetàtio della Camera ;-. 
del Lavoro —: è giunto il mo­
mento di inchiodare laMonte-2' 
dison alUrsxté respóitidtmà, * 
soprattuMd per la gestione-che •'-
noi riteniamo assolutamente. ; 
inadeguata. Questa fabbrica , 
è costata 10 mUiardi, non \ 
possiamo pensare che diano '; 
U risultato zero, con mòle ape- '\ 
rat a casa. K governo deve •' 
intervenire, non può pia esse- ; 
re assènte come lo è stato in '. 
questi ànnL Dobbiamo pM evi- '. 
tare —aggiunge— la contrap- ° 
posizione tra operate popola- : 
zione. Non si può dire: "chiu­
diamo e basta", come non si '• 
può continuare a considerare • 
sicuro imo stabilimento come 
Questo; ti eliminino allóra le 
produzioni pericolose e si cer- • 
chinò alternative*. 

• . . . • i - - • 

_ Fabio Evangelisti ; 

Risolto 
il caso 
degli 

studenti 
iraniani 

ROMA — e La vicenda degli 
studenti iraniani è pratica­
mente risolta». Lo ha detto 
il direttore generale ~ del­
l'emigrazione e degli affari 
sociali della- Farnesina, Gio­
vanni Magliuolo, al termine 
del colloquio svoltosi ieri a 
Regina Coeli tra gii studenti, 
rappresentanti - dell ' amba­
sciata iraniana a Roma, di­
plomatici e magistrati ita- ( 
liani e mons. Hilarion ' Ca- ' 
puccV giunto da Teheran per 
tentare una mediazione. Gii 
studenti dovrebbero lasciare 
presto il carcere dopo avere 
declinato le generalità. Han­
no accettato quindi la esor­
tazione loro rivolta dal pre­
sidente del parlamento ira­
niano Raf Sandjani attra­
verso un messaggio affidato 
• mons. Capucci. 

Gli studenti iraniani, una 
Tolta usciti dal carcere, do­
vrebbero scrivere «una let­
tera rispettosa » al Papa per 
spiegare le motivazioni della 
manifestazione da loro insce­
nata 1*8 agosto in San Pietra 
- La possibilità di un'Immi­
nente soluzione di questo 
casa attraverso la media­
zione di monsignor Capocci, 
era stata confermata dalla 
sospensione del processo per 
dUettiistat*. contro 1 dodici 
studenti che avrebbe dovuto 
tenersi proprio Ieri mattina. 
Il rttrrio era stato chiesto 
dui pubbli» ministero La 
Pecografls che poi avrebbe 
partecipato ai colloqui svol­
tisi nei parlatorio di Retina 
Coeli nel pomerìggio. 

Nella mattinata l'Associa-
sione islamica degli studenti 
iraniani in Italia (AISII) 
aveva diffuso un comunicato 
in cui si sosteneva die 1 gio­
vani arrestati erano pronti a 
dichiarare la loto vera iden­
tità se la polizia italiana 
avesse fornito spiegazioni 
sulla «brutalità'» con la quale 
intervenne • 

Un inutile j 
strascico 

giudiziario 
per l'affare 
«centomila» 

REGGIO CALABRIA — L'af­
fare delle «centomila»-, che 
ha inutilmente movimentato 
le ultime giornate estive, sta 
assumendo toni decisamente 
ridicoli. Dopo-i disagi, le 
polemiche, il ritiro della in­
felice ordinanza, si è aperta 
« a \à icccck? si Colpevole >. 
Con tempestività degna di mi­
glior causa, negli uffici della 
squadra mobile della questu­
ra di Reggio Calabria sono 
stati interrogati ieri i gior­
nalisti Malafarina (della 
« Gazzetta del Sud*) e Cala­
bro (del « Giornale di Cala­
bria ») in relazione alla ruga 
di notizie concementi l'ordi­
nanza della procura deSa Re­
pubblica sulla «schedatura» 
delle banconote da centomila. 
Pare che anche le altre que­
sture d'Italia siano state in­
vestile del compito di « iden­
tificare» tutti i giornalisti 
che si sono occupati del caso. 

Sul contenuto defllnterroga-
torio dei due giornalisti, vin­
colati al segreto istruttorio. 
non si sono appresi particola­
ri. Sia Calabro che Malafa-
rms avrebbero in ssstansa 
confermato quanto già si sa­
peva: la «fuga» di notizie 
è avvenuta a Roma ed è sta­
ta poi pubblicata per prima 
da una agenzia di stanm. 
Solo successivamente l'infor-

. inazione è stata ripresa dai 
due giornali calabresi. L'or­
dinanza doveva servire a sco­
prire i riciclatori delle ban­
conote pagate di recente in 
Calabria per il riscatto di 
alcun! sequestri dì persona. 
In realtà ha solo. seminato 
disagi e polemiche. Con que­
sto strascico giudiziario ai 
profila una nuova colossale 
perdita di tempo. ' 

Giunta con la DC nonostante il pronunciamento degli elettori 

Alla Provincia di Rovigo i socialisti 
liquidano l'amministrazione di sinistra 

Dal nostro corrispondente 
ROVIGO — L'accordo tra i 
socialisti pofesani e la DC è 
andato in porto e la provin­
cia di Rovigo non è più retta 
da una amministrazione di si­
nistra. D socialista Nonnato. 
è il nuovo. prssidcTiie di': una 
giunta formata da democri­
stiani e socialisti, eletta an­
che con i voti socialdemocra­
tici, mentre il PCI ha votato 
contro presentando come suo 
candidato il compagno Piraoi, 
già segretario provinciale del­
la Camera del lavoro. 

Questo accordo, raggiunto 
dopo un travagliato periodo 
di paralisi amministrativa e 
di manovre della DC e dei 
suoi. alleati, sancisce una si­
tuazione anomala che non ri­
spetta il voto dello scorso giu­
gno, quando le sinistre veni­
vano ampiamente riconferma­
te dall'elettorato rendendo in­
sieme naturale e auspicabile 
la riconferma in provincia del-
l'amnùnjstrazkne di sinistra. 

-' H segretario provinciale del. 
PCI nel motivare l'opposizio­
ne comunista ha definito la 
scelta socialista un atto di 
grave trasformismo politico. 
Infatti dietro i discorsi socia­
listi. fatti za nome deMa « go-
Tcmabiuwi», ùidro ì tentati­
vi di presentare quasi come 
« fatale > la nuova alleanza, e 
la conseguente rottura dei rap­
porti della sinistra polesana 
si mtravvede, e neppure trop­
po sfumato, il disegno di ac­
cordarsi con la DC per pote­
re, come contropartita, gover­
nare dove (Inora al PSI non 
era stato possibile: per il Po­
lesine era ai gioco il comu­
ne di Rovigo, nel Veneto si 
trattava dell'accesso ad altri 
comuni e province. 

Che alla base' deDe scelte 
del PSI polesano, innaturali 
rispètto alla stessa realtà re­
gionale del partito, ci siano 
calcoli fatti a tavolino piut­
tosto che serie riflessioni po­
litiche hanno dimostrato an­

che rknbarazzo e le frasi con­
torte coh cui i socialisti hanoo 
presentato il loro candidato al­
la presidenza, della Provincia. 
Non una parola sui contenuti 
della nuova alleanza. 

-"; In realtà la « governabili-
tà» socialista, nella sua ac­
cezione polesana, rischia di 
ridursi a un grossolano cedi­
mento nei confronti della DC 
bisaghana e dorotea e alle 
sue spinte più conservatrici. 
Insomma, una decisione gra­
ve. Ne fanno le spese i pro­
blemi economici e sodati del­
la Provincia, che con queste 
premesse, la nuora ammini­
strazione provinciale riuscirà 
dfflcibnente ad affrontare. 

Sul tappeto ci sono le que­
stioni della grave crisi occu-
perionale, della vertenza brac­
ciantile e delle lotte dei pro­
duttori bietìcoli, la questione 
della centrale di Polesine Ca­
merini, con i suoi LSQO posti 
di lavoro in pericolo e una 
vertenza più che mai irrisolta. 

Non iri sfugge all'impressio­
ne che la nuova intesa pro­
vinciale si proponga un dupli­
ce scopo: varare un esperi­
mento centrista in un terreno 
«marginale», non scomodo 
come sjtrebbe essere Vene-
zìa;. e soprattutto frenare il 
processo unitario, nato m que­
sti ultimi cinque anni, e vol­
to a richieste di cacnbiamento 
e di sviluppo per il Polesine. 
Di qui la ferme condanna po­
litica che il PCI ha espresso. 
in sede di votazione, nei con­
fronti deDe scelte DC PSI. cut 
si è accodato a partito social-
detnocTatico. 

Il PSI si indebolisce, non 
acquista posizioni centrali, co­
me si aspettava, né m Pro­
vincia. ne al Comune di Rovi­
go né altrove. E con esso ri­
schiano rmdebotimento l'inte­
ro movimento della sinistra, 
le sue possibilità di affronta­
re, unita, la crisi polesana. 

Rosanna Cavozzini 

Bruciati in dieci anni 500 mila ettari di bosco 
ROMA — Negli ultimi dieci 
anni oltre 508 nula ettari di 
bosco sono stati distrutti da­
gli incendi dolosi nell'80 per 
cento dei casi. Mediamente 
ogni anno, gli incendi distrug­
gono dal 44. ai 48 mila ettari 
boschivi. 

Da ciò deriva l'aggravarsi 
delle condizioni e del micro­
clima sol quale agiscono con 
fona anche gli Inqulnaroectt 
dell'aria: nene zone dove 1 
boschi sono decimati cambia 
Intatti lentamente ma Ineso­
rabilmente il clima: si accen­
tuano i periodi di siccità « 

gli improvvisi temporali di 
stagione tendono ad assume­
re caratteristiche proprie di 
un nubifragio; i diserbanti 
favoriscono poi la rovina fi­
nale: l'acqua piovana non 
più trattenuta dalle radici 
degli alberi né dalla micro-
vegetazione scivola a valle 
trascinando una gran %uan-
tttà di terreno renile di pie-
tre e strati argillosi che reg­
gono » struttura superficiale 
del terreno. 

«et lfm (18TAT: «Le re­
gioni In cifre») gli incendi 
hanno distrutto ,44 mila 478 

ettari di bosco; nel 1878 si va­
luto in so mila ettari la so-
porrtele boschiva distrutta. 
Nel 1878 il maggior numero 
di incendi si è verificato in 
Liguria con 1861 segnatasto-
nl: il fuoco ha distrutto ben 
8 mila 738 ettari di bosco, 
il 1,1 per .cento della, super­
ficie' boschiva dell'Intera re­
gione (883 mun ettari) col­
pendo tene di parttcoiare va­
lore paesistico e Interesse 
turistico. Nella statistica de­
gli incendi segue la Stallia 
con 4 mila 884 ettari distret­
ti; la Campania con 4 amlss 

487 ettari; » Calabria 8 mila 
148 ettari; la Basilicata 

.VA torso del territorio Ita­
liano (10 milioni di ettari) 
dovrebbe essere coperto di bo­
schi almeno per avere l'opti­
mum; entro i prossimi dieci 
anni dovrebbe essere raggiun­
to almeno il traguardo dot T 
mllkml e messo di ettari co­
perti da.boschi. Tale obietU-
vo, già nei plani del ministe­
ro aett'a^rleoltura • 
non è staso raggiunto 

periodiche del 
sthlvoe 

Quello che ho visto in 
piazza a Bologna e che 
la ,TV ha poi travisato 
Cara :Unità.' ì2uùi *£ :,^?'•> . • #?. >• 
>-' sono uri giovane di 29 anni iscritto al PCI. 
Il giorno 6 agosto ero al servizio d'ordine 
ai funerali delle vittime che sono state bar­
baramente uccise dai terroristi alla stazio­
ne di Bologna. Dopo 5 ore di permanenza 
in piazza Maggiore sotto il sole cocente* 
ma con gran forza di volontà per dimostra­
re anche questa volta; la mia solidarietà 
di uomo democratico, sono rincasato. • 
. Ho ascoltato la televisione, e debbo dire 
che sono rimasto deluso. La RAI dovrebbe 
essere un organo 4'informazióne imparzia­
le, mentre invece è una buffonata e infor­
ma solo di cose a essa convenienti. Dice 
che la folla presente era di 200-300 mila, 
mentre invece è risultata molto più nume­
rosa. Dice che tutti i rappresentanti del 
partiti, « indistintamente », sono stati fischia­
ti, e solo il Presidente della Repubblica 
Sandro Pertini è stato ' applaudito, posso 
dire con certezza che i rappresentanti dei 
partiti sono stati fischiati, ma non'tutti, 
direi che una forte acclamazione è stata 
indirizzata al nostro compagno Enrica Ber­
linguer insieme a Sandro Pertini e Renato 
Zangheri. t:J[- .-•;-•• v .;,ìf•-' i••;••'• "->-.';I- -""•' •'"' 
\1 fischi e le ingiurie se li sono prèsi il 

ministro Cossiga e la DC. Altra cosa che 
la RAI non ha fatto sentire è stato lo slo­
gan lanciato da noi comunisti: « E' ora, 
è ora di cambiare /Il PCI deve governa­
re», e questo per 10 minuti continui, lo mi 
chiedo perchè la RAI continua a snobba­
re queste cose. Perchè non le fa vedere? 
Perchè non le fa sentire? (Ha le mani le­
gate dal segreto professionale?) i-

. ' • • . . •• EDDY TALASSIv 
; ;; . •', (Sasso Marconi • Bologna) 

Al fianco della lotta 
dei popoli 
dell'America latina 

];' r* y •• * v i: 

••J: •• - V 

Caro direttore. 
per avere oggi un'idea precisa dt quello 

che accade nel mondo, laddove si combatte 
•e si muore per la conquista della libertà, ; 
è indispensabile leggere l'Unità, che sem­
pre informa in modo puntuale ed esauriente 
sui moti_ popolari. Questo vale in •- partico­
lare per l'America latina, àncora una volta, 
al centro -. delle battaglie contro regimi dit- J 
taioriaU, più o meno manovrati dalla CIA.-' 

Basta scorrere il nostro giornale in que­
sti • giorni ie si leggono titoli sui tremila mi­
natori uccisi in Bolivia-,'sullo sciopero gè--
nèfalenitiSalvador* sugli aerei governativi: 
impiegati contro gli stessi scioperanti sem- ' 
pré nel Salvador, sulla scoperta deil'assas-

. simo di studenti brasiliani. L'osservazione 
che porrei muovere al giornale, però, è que-. 
sta: perchè quéste notizie, di una gravità 
eccezionale, non vengono riportate con ri-'. 
lievò ih prima pagina? La situazione poli-
tica attuale, probabilmente non facUitereb- ' 
be l'organizzazione in Italia di manifesta- ['• 
zionì arìthnperialisle per ut Bolivia e il 
Salvador. Una maggiore evidenza sull'Uni­
tà della drammatica situazione in questi 
Paesi servirebbe tuttavia a sensibilizzare 
l'opinione pubblica, per. non lasciarla in 
balia delle asettiche informazioni televisive. 

' , \ 1 ; : FLAVIO PARODI 
,. (Diano Marina - Imperia) 

L'ex sindaco di Milano 
e la giunta di Marsala 
Caro direttore. - ; .'••.. ;.-

leggo sull'Unità del 13 agosto la strana 
vicenda del Comune di Marsala, dove non 

'è più stata'costituita la giunta di sinistra 
' Quale- nipote di uno dei più valorosi volon­
tari dei « Afille » che sbarcarono appunto a 

. Marsala — Giuseppe Rebuschini di Dongo. 
padre della mia mamma — mi sento in 
dovere di esprimere il mio rammarico per.. 

: la rinuncia alla conoòorarione dei nostri 
; due partiti, continuata in molte città e spe-
' cialmente a Milano 

avv ANTONIO GREPPI 
(Angera - Varese) 

^ Come sono faticose le • 
' <c vacanze » della ca&almga . 
; Cara Unità. 

dolTtmzio dì aposto sono te vacanza con 
mio marito e t stiri tre ipb te ve poetino 
te proriecia di Brrpaino dove abbiamo af 
piato sa piccolo appaila sitato per ÒUSCCT 
tomBa Un. Forse non è tento, rispetto od 

.ettri poeti più bumom di v&eggiotuTA, ma 
gi^e^s se» ^en^u^ee e* avejsess^enj^es34nMS> nf s e sssejvep4Fv*esnjs' n̂ss)4VZ; s r 

: ifio marito i operaio a Sesto San Ciò-
ossei, ktevre tetto renne come sue Bestie 
e oeendb è m ferie eetaralstesfe pseie ri­

problemi molta più praui che leggo — ma' 
sempre di sfuggita perchè non ho tempo —. 
sul nostro giornale quasi mi vergogno di 
dire queste cose. Ma davvero sono stufa 
di non avere anch'io il diritto di esistere 
almeno per qualche giorno all'anno. 
7;V;.-":, /; . '.Y*' CARLA POZZI ^ 
;Q. z t = c ;;'/ '(\i v 0 (Schilpariò '. Bergamo) 

*•.<&"•• ifaX '.i';:l &vS > 5 t-i i ' ( ; ." ì->u •••-.Z-'-h* . . .*»:> 

Le ^battaglie dei dirigenti 
: comunisti, ~ ieri e osci -
l*. ...-• i V - „ - - • * -.> :.•:.£ .- ° ° - ?/-$ ' 
Caro direttore, *# Wh v.."< •. J *>?A 

•:i£" sull'Unità- del J5 agosto il grande docu-. 
mentarista Joris Ivans. all'intervistatore 
che gli .chiede se, oltre Togliatti e Longo, 
ha conosciuto altri garibaldini in Spagna, 
risponde: * Pajetta».. i ^ v , . , . -

! Bisognerebbe ' precisare '' quale dei tanti 
Pajetta di cui si onora il nostro Partito. 
. Secondo me si tratta di Giuliano, come 
si può constatare dal suo libro Douce Fran-
ce (Dolce . Frància) purtroppo attualmente 
introvabile. Giuliano Pajetta è uno di quei 
€ vecchi » che ha trascorso gli anni della 
giovinezza a combattere il fascismo nella 
clandestinità, in esilio (nella e dolce » Fran­
cia), e in carcere: poi con le armi in Spa­
gna e nella Resistenza,'senza mai chiedere 
né ricevere né onori né medaglie. E oggi 
ancora conbatte la sua battaglia in difesa 
degli emigrati, informandoci brevemente di 
tempo in tempo sull'Unità con articoli: chia­
ri e precisi. .•••••'.;>-'••..•*,"::• •"" : r^ -";';; -" 

Anche a Giuliano Pajetta (di cui ricordo 
la nobile lettera pubblicata ora è qualche 
settimana sull'Unità), ai quasi cinquant'an-
ni dedicati interamente alla lotta per il so­
cialismo e per la elevazione del popoto 
italiano con modestia e dedizione esemplari, 

•vada la nostra riconoscenza e il nostro pen­
siero affettuoso •• 

- , S '• •. ••.•"..-. •• ;-...:-yX- •••—' ••• V. C.••<••• 
:-•'.'". ~;V.: '; -. ^ •--.-:.... ';]; . . J (Milano) 

P.S. - Una mia collega di lavoro mi ha', 
consegnato 20.000 lire. per versarle alla 
sottoscrizione per le 'vittime dell'attentato 
di Bologna. Per fare un sacrificio quasi 
proporzionato a quello della collega uni­
sco altre 100.000 lire che ti prego di in-

; viare ù Bologna dedicandole a tutti i cit-
i tadini di quella dita che ancora una volta 

hanno-tenuto alto l'onore del Partito. . 

- * • * 

VA Ringraziamo 
-quésti lettori 
' C i è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci-pervengono (e che in questo periodo. 

! tra l'altro, arrivano anche con *• decine di 
giorni dì ritardo) Vogliamo tuttavia assicu­
rare i lettori che ci scrivono, e i cui scritti -
non vengono pubblicati per r ragioni di-'spa-

-zio.vche là loro còlmbòi^dne^èvdi?granae~ 
utilità, per^ il nostro, giornale. ilN quale terrà; 
conto sia dei loro speriménti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi ringraziamo. 

Felice ANTONIONI. * Perugia? Giuliano : 

FINOCCHI. Pietrasanta. UN GRUPPO dir 

operai della Fiat Mirafion. dótt. ing. Vaios;: 

PAIPAIS e dott prof Lucia TODISCO. Pon-
ticeUi (Napoli). Alfredo MALPÉZZI. Forti. -] 

Jole MARTINO. Sarteano (Siena).' Felice " 
NICOTRA; Roma. Alberta CARROZZAN1. ' 
Cusano Milanino. Anna GUIDETTI. Reggio 
Emilia. Adelfa VANNINI e altre.compaghe. " 
Bologna (•» Mi pare che le lettere che i com­
pagni scrivono aWUnità nelle quali esprimo-*: 

no l'accordo con la politica dell'URSS, non ' 
vengono mai pubblicate, con la scusante che • 
sono troppo lunghe, e et si limita a pubbli­
care qualche'frase*): Giovanni FRABONI. 
Genova. («A mio parere il nostro giornale 
dovrebbe condannare più fermamente l'in­
tervento dell'URSS m Afghanistan:, non ba­
sta infatti pubblicare :le notizie frammen-

,tarie che vi giungono da varie parti, ma oc­
corre commentarle con giudizi severi*)- . 
Flavia ROBERTI. Roma (e 11 giornale do­
vrebbe riferire più ampiamente sull'ondata ; 
di scioperi che avviene in Polonia In fin 
dei conti, mt pare sia la prima volta che 
in^ un Paese del cosiddetto "socialismo rea- . 

. le" sì può scioperare senza pesanti repres- _ 
sioni e. quésta volta, fino a questo mornen-
to. senza l'intervento aperto dei sovietici »). 

Renato SCANDELLARI. Bologna (ha 70 
anni, è un vecchio militante del partito e ci 
scrive un'accorata lettera con le sue im­
pressioni dopo la tragedia che ha colpito " 
Bologna e il Paese. Per quanto riguarda 
l'atteggiamento del clero, scrive: e n Papa 
è andato in tutto U mondo a pregare dove 
si muore di fame, ma qui. questi bambini 
straziati, morti di strage, non meritavano 
anche loro la 'sua preghiera di presenza? »): 
Raffaele MOTTI. Milano (esprime il suo di-
sAcrorrio perchè, dono i ffiorni di lutto a 
Bologna, sono proseguiti i festiva] deU'Umlà ' 
e perchè si è tenuto il concerto di Dino 
Sarti in Piazza Maggiore): Aldina BOSIO. 
Torino (cAlcam.nostatoirt inoeercnici cete-
dono la traslazione m Italia delle salme dei 
Sanota Ma gb Oalmtn la pensano molto 
diversaweme e i "loro detronizzato Sdroia" 
non ha proprio pm nulla da tparUrt con 
ritona, esilio è stato ed etìbo sia*). 

tre. sei e otto «nei e non sesso certe 
pretendere dt farmi ondare da laro. Mo­
rale che per me. anche quando sono in ve-
eanza, non cambiti meHe rispetto a oee^se 

«sono in città. Anzi, te almeno a cosa ne 
una lavatrice o gmoicht comodità m pia, 
qui mi devo arrangiare, la non credo di 
avere la « manie » dette cesa, come qmoiche 

'óompopna no scritto qne&che settimana fa 
m una lettera. Ma è che proprio non riesce 
ad avere P«à_di una o due ore libere al 
stoino, che nererehnenfe deos 
si mia famìglia perchè, se 
«scissi mai. allora protesterebbero anche 
per ometto . 

Ho treeoMefte anm, nrm sono vecchia ep­
pure mi sento sempre stanca. Lo so, non è 
colpa di nessuno né dei bambini, ni del mio 
nomo che anche bri é stanco e non i che 
basta aiutarsi per risolvere 3 svetticela 

A questo punto io chiedo perchè le va­
canza deve essere considerata ee tesso? 
Non i forse necessaria per poter comi 
nuore eoi a lavorare e e «fendere» tatto 
ranno? gettona perché non si 
etpesìrierla hi modo che davvero 
riposarti tutti,- anche le ab**? che 
fare de msnoiors JB «forni «renne? 

Sensate onesto «rio sfogo Di jTowe • cee ,«ie *. 

LORENZO* e altri due conv 
Maone (m une lettera pervenutoci 

soltanto ieri, mentre e mani/estaao l'accordo 
con le «orione tesa ed ottenere un supple­
mento d'indagine per chiarire le eventuali 
responsabilità di Cosstoe eeOa vicenda Do-
nrnt Canio ». esprimono « U dissenso dalla 
•Tachione dei gruppi parlamentari del PCI 
m notare «ne parte deSe «wrione che pun­
tami otta mciissmnrioee di Cossiga >). Fa­
brizio SARTI. .Betono (è un militare di 
leva e ci scrìve uh'interessante lettera - ' 
purtroppo eccessivamente lunga per essere 
pubblicata, dato' che da sola occuperebbe 
onesta intera rubrica — sull'esperienza del­
la vita trainare). Giuseppe RUSSELLO. Fa 
vara (è un e* combattente di 83 .inni e ci 
scrive ua'cm^a lettera per^ avanzare àku 
ne proposte, fra le quali un aumento delle 
pensioni minime, assolutamente insufficien­
ti per vivere, e un intervento, deciso per 
dare lavoro ai giovani disoccupati) 

— Saturno GALANTI, vis Carlo Calisse 105. 
Civitavecchia: * Sono in possesso della rac-
cene detrUrètà dal IMS a oggi (la parìe 
che va dal 1945 al hW Tho data agli Edi­
tori Rhrairt h» cambio di Hbri). ho la rac-
comi completo di Giorni; ho tutta la rac­
colta in • tofane* det Quaderno dell'Atti 
visto Se esistono compagni o organizza-
stoni hweressafe. possono prendere contatto 
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